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“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità”

Articolo  54

Divieto di licenziamento

(Legge 30 dicembre 1971, n 1204 art 2, com​mi 1,2, 3, 5,e art. 31, comma 2 legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6-bis, comma 4 decreto legi​slativo 9 settembre 1994, n. 566 art 2 comma 2; legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 18, comma 1)

1.   Le lavoratrici non possono essere licenziate dall’inizio del periodo di gravidanza fino al ter​mine dei periodi di interdizione dal lavoro previ​sti dal capo III, nonché fino al compimento di un anno di età del bambino.

2.   Il divieto di licenziamento opera in connes​sione con lo stato oggettivo di gravidanza, e la lavoratrice, licenziata nel corso del periodo in cui  opera il divieto, è tenuta a presentare al datore di lavoro idonea certificazione dalla quale risulti l’esistenza; all’epoca del licenziamento delle con​dizioni che lo vietavano.

3.   Il divieto di licenziamento non si applica nel caso:

a) di colpa grave da parte della lavoratrice, co​stituente giusta causa per la risoluzione del rap​porto di lavoro;

b) di cessazione dell’attività dell’azienda cui es​sa è addetta;

c) di ultimazione della prestazione per la qua​le la lavoratrice è stata assunta o di risoluzione del rapporto di lavoro per la scadenza del termi​ne;

d) di esito negativo della prova resta fermo il divieto di discriminazione di cui all’articolo 4 del​la legge 10 aprile 1991, n. 125 e successive mo​dificazioni.

4.   Durante il periodo nel quale opera il divieto di licenziamento, la lavoratrice non può essere so​spesa dal lavoro, salvo il caso che sia sospesa l’at​tività dell’azienda o del reparto cui essa è addet​ta, sempreché il reparto stesso abbia autonomia funzionale. La lavoratrice non può altresì essere collocata in mobilità a seguito di licenziamento collettivo ai sensi della 1egge 23 luglio 1991, n. 223 e successive modificazioni.

5.   Il licenziamento intimato alla lavoratrice in violazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, è nullo.

6.   E’ altresì nullo il licenziamento causato dal​la domanda o dalla fruizione del congedo paren​tale e per la malattia del bambino da parte della lavoratrice o del lavoratore. 

7.  In caso di fruizione del congedo di paternità, di cui all’articolo 28, il divieto di licenziamento si applica anche al padre lavoratore per la durata del congedo stesso e si estende fino al compimento di un anno di età del bambino. Si applicano le di​sposizioni del presente articolo, commi 3, 4 e 5. 

8.   L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo è punita con la sanzione am​ministrativa da lire 2 milioni a lire 5 milioni. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

9.   Le disposizioni del presente articolo si ap​plicano anche in caso di adozione e di affidamen​to. Il divieto di licenziamento si applica fino a un anno dall’ingresso del minore nel nucleo familia​re, in caso di fruizione del congedo di maternità e di paternità.

Articolo 56

Diritto al rientro e alla conservazione del posto

(Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, art. 2, comma 6; legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 17, comma 1)

1.
Al termine dei periodi di divieto di lavoro pre​visti dal capo Il e III, le lavoratrici hanno diritto di conservare il posto di lavoro e, salvo che espres​samente vi rinuncino, di rientrare nella stessa unità produttiva ove erano occupate all’inizio del periodo di gravidanza o inoltra ubicata nel me​desimo comune, e di permanervi fino al compi​mento di un anno di età del bambino; hanno al​tresì diritto di essere adibite alle mansioni da ul​timo svolte o a mansioni equivalenti.

2.        La disposizione di cui al comma 1 si applica anche al lavoratore al rientra al lavoro dopo la fruizione del congedo di paternità.

3.
Negli altri casi di congedo, di permesso o di riposo disciplinati dal presente Testo unico, la la​voratrice e il lavoratore hanno diritto alla con​servazione del posto di lavoro e, salvo che espres​samente vi rinuncino, al rientro nella stessa unità produttiva ove erano occupati al momento della richiesta, o in altra ubicata nel medesimo comune; hanno altresì diritto di essere adibiti alle man​sioni da ultimo svolte o a mansioni equivalenti.

Le disposizioni del presente articolo si ap​plicano anche in caso di adozione e di affidamen​to. Le disposizioni di cui al comma i e 2 si appli​cano fino a un anno dall’ingresso del minore nel nucleo familiare

